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N o t-e l u c a n e 

di Ernesto De Martino 

Sotto spinta movimento operaio e della 

sua coscienza teorica più alta, che l! marx.,! 

smo-leninismo, l! venuto determinando nella 

vi tacul turale classi subal teme e stru-

mentali della società borghese un vero e proprio 

sblocco delle forme tradizionali di vita cultu -
rale popolare .. à cioè venuto costituendo un 

folklore progressivo, che è proposta 

le del popolo contro la propria condizione so

subalterna, ci che commenta,'esprime 

in termini culturali, le per emanciparsene. 

Nel'Paese dove classe operaia l! vittoriosa, 

'U.R.S.S.. e nei Paesi di. democrazia popol,! 

re, folklore progressiyo ha assunto anche 

l'aspetto di culturale-popolare della 

edificazione socialista e delle trasformazioni 

relative nel costume, nei rapporti sociali, nel 

dominio tecnico della , ecc. Cosi ~accan-

to folklore progressivo prerivOluzionario 

(folk1ore delle r.i vol te 'contadine, del diritto 

servi tù della gleba, satire . i pa-

e i , folklore dei lavori forzati e 

'eSiliO, .).ha grande sviluppo nell'U.R. 

s.s. anche folklore relativo agli eventi che 

accompagnarono e seguirono le giornate di Ott~ 

, dalla lamentazione una voceratrice po-

polare in morte di Lenin riplasmazione 

tistico-popolare dei grandi eve~ti accomp§ 

gnarono la. edificaziono· socialista: per esempio 



la elettrificazione campagne, lo atakano-

vismo, liberazione della donna, ecc. 

In Italia ha dato un nuovo 

impulso al folklore 

l·ore della 

peri, delle occùpazioni 

genere legato 

la lotta di 

moniare culturalmente 

ra che incombe sul mondo, 

nostri scrittori o 

sentirono mobilitati: anche 

se della Lucania i contadini 

• Vi è un folk

terre, degl i so 

fabbriche, e in 

vicende del

trattò di testi-

minaccia di gue~ 

furono soltanto i 

avanguardia che si 

un piccolo pae

dissero la loro, 

e ne venne fuori una canzone, accompagnata da-

i strumenti contadini secondo tradi-

zionali. La canzone dice, 

Cioè: ci hanno mandato 

si trattasse di pane e vino, 

della mensa contadina. 

l 

Così, a loro modo, i 

• • 

fatto la loro "Mostra della 

culturalmente testimoniato a favore 

• Però accade che le testimonianze 

come 

" , 

degli intell_ettuali qualificati 

culturalmente valorizzate: per i contadini ac-

non e 

inveoe ohe il loro folklore 

raccolto, non entri in clrco1azione 

, e viva, sl,ma di una vita non 

ho cercato di raccogliere 

"Note lucane" (SOCietà, anno VI,n.4) 

della Ràbata, quartie-



. '. 

' . ' . . 

repovex-o di Tricàt'i-co ··ili Lttcània::l.ltentati"; .... .. . 

. vò perbnondovrebbe restare ·.· i~olato, .ma -segt@ .... . 
" . . ', ' ' : ' . '. ' . ' . ..- . 

. 'ni' 1'i~1zio di ' una"erae p:ropriatrad1~ione 
. . .. " ' . , . . ' . . . . . ..' . . . 

ou1~a1e • . Infa tti , tlfo~k1oreprogreéB 1vo ral!, " 
, . '.' . . 

presenta. unmQmento . itnp~rt~te -del nUovowi1~ ','. 

limo in sViluppo , e non d.argli1! sW;) giusto 
. ' . . A . . . • . 

· val.()~ ; 8i8nifica unadebolezza ·dello .sté$SO mo 
. " . . . . ". ' . '. -
t6 -Ul1l8.nistico · progrf3ssivo. La un:i.ficaziònedel·.· 

. 1. ,C)Ultur~ " , na~ionale , 00 id. come GràtDSc1 la. co~ .. 

·. oepi I 'cioè ,laformazi()ne ' di ' uha~uova vita cUi 

tut'ale dèlla NM:ione ch~satii lafrattun. fra " 

' alta oul:ttrra e çul turà.del 'popOlO ,non P\1Ò li"-

mita:rsialla nuovanarrativa,- al ' nuovo :cinema '. 

, retlli.e,tico, . allanuovà. :sensibllità 'ohe 'affiora 

' in ,talùni delnostr~ 1)1t~ori, eoc.i nÌaee. sl> 

' vuole clle . 'èia ' una ' unifioazionecondreta , . re~le, 

deve : àn~heim}):licare ia ilÌDÌissiortenelc1rcolo ,. 

Cul~l1r~e ' diquella . P=r~dl:lzfon~POPolareprOgre.l " ., ' 

si V'l O~h. roi4I>éndoc(,n ' leformet~ad'izionaii . del .. " 

'.' folk1oreaf reg~ai processo . · di ·~~c~pàziòne 
. ' . . . ." . . . , ' . . 

poli t1~ae ,soeia.:te del popolo , stese'o • . 

P*altra p8.rte< il ' .' t'olIdore 'p~o:gr~~si voe- . 

" seroite. a.nehe un t altra importante funzione: per , 

'. larghi strati popolari ~ e soprat1;utto per 'il . . 

mondo .oontadino ,meridionale, ' esso 'rappresenta , 

, une:fi1~acemOd'O~ dieducazl.one culturale. L~ " 
. . . . . ' . .'. : ' . . . . .,.: . ",_ . I 

dove il "Libro popolare 1. , a cagionedell 'anal- . 
. . ' . ' . . : " " 

fabetismo . o del sem1analf.abetismo,n~n può eseo!: 

oitare . praticamente.ne~sunaef:rioaCi.a·, lì do- ' 

. , -ve la edu.èa~oneideologica diparti todeven,! . 

Qèssariamente . mantenersi in "lillliti 'mOl tomode-

•. , sti, il ' t'olklore progressi vooosti tuisce . una- " 
. ; " ' , . . 

. vànzamentocul tur~é effettivo ' 'delle ' ma.s~epo~ 
. polari, la nascita reale di unaèUl turapopol.! , 

, . ". 

re progresstvamenteorientata, '" 
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